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TRACCIA DEL PARERE PROPOSTO ALLA LEZIONE DI DIRITTO 

PENALE DEL 25/2/2012 

 

 

Alcuni funzionari di banca, nell’anno 2009, nella loro qualità di 

responsabili delle pattuizioni e successive modificazioni dei tassi di 

interesse relativi ai conti correnti, deliberano l’inclusione tra gli oneri 

collegati alle aperture di credito in conto corrente della c.d. Commissione 

di massimo scoperto al fine di ottenere un aumento del tasso in concreto 

applicato alla clientela ( c.d. TAEG); tasso d’interesse che finisce per 

sforare i limiti sanciti in materia di usura.  

A seguito del ricevimento di molteplici esposti, l’A.G. iscrive nel registro 

degli indagati i funzionari delle banche coinvolte, sul rilievo che, atteso il 

chiaro tenore letterale dell’art. 644 c.p., il tasso di interesse da considerare, 

ai fini della valutazione della sussistenza del reato di usura, fosse quello 

applicato in concreto, comprensivo di tutti gli oneri, tra cui rientrava la 

CMS, che l’utente doveva sopportare in relazione all’utilizzo del credito. 

Gli agenti, appresa la notizia della iscrizione nel registro degli indagati, 

contattavano immediatamente un legale, protestando la loro innocenza e 

rilevando, in particolare, come, con l’emanazione del D.L. n. 70 del 2011, 

convertito nella l.n. 106 del 2011, fosse stata prevista una modifica 

migliorativa per le aperture di credito in conto corrente, sotto forma di 

aumento dei limiti oltre i quali i tassi d’interesse diventano usurari. 

Con l’effetto, sostengono dunque i funzionari di banca, che, a seguito 

dell’emanazione della normativa che ha rideterminato la soglia del tasso 

d’interesse superata la quale si realizza il delitto di usura, si sarebbe 

prodotta una abolitio criminis parziale con riferimento a quei casi, 

assimilabili a quello di specie, in cui la remunerazione per il credito 

effettivamente pretesa dagli istituti bancari non oltrepassava i nuovi limiti 

stabiliti. 

Il candidato, assunte le vesti di legali dei funzionari di banca, rediga parere 

motivato al fine di accertare se, nella fattispecie ipotizzata, si sia realmente 

verificata un’ipotesi di abolitio criminis. 
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